


Nella fase di progettazione e sviluppo dell'azione formativa bisognerà considerare che il d.lgs. 81/2008 
prevede come titolo di studio per l'accesso al percorso formativo almeno il diploma di istruzione secondaria, 
dunque non necessariamente una preparazione di tipo tecnico. Pertanto in termini di fabbisogni formativi si 
rende necessario colmare con il Modulo B comune il gap tra le competenze e le conoscenze richieste per 
svolgere il ruolo e quelle in ingresso (si danno per acquisite le competenze derivanti dalla frequenza del 
Modulo A). Ciò comporta, in sede di progettazione, una particolare attenzione nella scelta dei contenuti, del 
linguaggio e delle metodologie didattiche. 

3. IL PROGETIO FORMATIVO

Declinati i profili di competenza e i bisogni formativi generali degli RSPP e ASPP e considerando le 
competenze di base acquisite con la frequenza del Modulo A propedeutico, è necessario strutturare il 
percorso formativo mediante la progettazione, che traduce il bisogno formativo in una coerente e pertinente 
risposta formativa, tenendo presente l'ambito dell'obiettivo generale, riportato nel d.lgs. 81/2008, di 
"trasferimento di conoscenze e procedure utili alla acquisizione di competenze per lo svolgimento in 
sicurezza dei rispettivi compiti in azienda e all'identificazione, alla riduzione e alla gestione dei rischi". 

Il progetto formativo deve rispondere ad una serie di requisiti quali: 
conformità, intesa come rispondenza ai vincoli normativi e legislativi, alle specifiche e ad eventuali 
standard di riferimento; 
coerenza, intesa come adeguatezza dal punto di vista metodologico, tecnico, e delle scelte progettuali, 
organizzative e gestionali in rapporto agli obiettivi formativi; 
pertinenza, intesa come adeguatezza di risposta alle finalità della formazione nel campo della salute e 
sicurezza nei luoghi di lavoro; 
efficacia, intesa come capacità del progetto di realizzare i risultati attesi dal punto di vista didattico e delle 
competenze professionali, con particolare riferimento al ruolo che il soggetto destinatario della 
formazione riveste nel contesto dell'organizzazione aziendale; 

Seguendo un approccio modulare come previsto nel presente accordo, oltre all'articolazione oraria dell'intero 
corso Modulo B, nella progettazione dovranno essere definiti con dettaglio, per ciascuna unità didattica: 

gli obiettivi specifici e i risultati attesi; 
i contenuti e la durata; 
la strategia formativa e le metodologia didattica; 
gli strumenti didattici di supporto e il materiale didattico; 
le modalità e i criteri di verifica dell'apprendimento; 
le modalità di verifica della qualità formativa (mediante questionari di gradimento). 

L'articolazione oraria dovrà essere sviluppata in modo tale da garantire un giusto equilibrio tra le unità 
didattiche e nella trattazione degli argomenti, in termini di rilevanza, complessità, esaustività, tenendo conto 
dei diversi contesti e processi lavorativi in cui si innesta l'azione formativa. 

- Gli obiettivi specifici e i risultati attesi dell'unità didattica

É necessario identificare gli obiettivi specifici relativi alla singola unità didattica; tipicamente gli obiettivi 
vengono declinati mediante parole chiave come trasferire, illustrare, far conoscere, far acquisire, fornire, 
favorire, definire, delineare etc. 
Strettamente correlati agli obiettivi sono i "risultati attesi" dall'azione formativa che dovranno essere coerenti 
con tali obiettivi, conseguibili con la partecipazione al percorso formativo. Il raggiungimento dei risultati attesi 
dipende in buona misura dalla coerenza e adeguatezza progettuale, in termini di contenuti didattici e strategia 
formativa. I risultati attesi non dovranno limitarsi alla semplice acquisizione di nozioni, ma dovranno riflettere 
gli aspetti relativi al sapere agire, alla soluzione dei problemi e agli aspetti relazionali durante le attività che si 
è chiamati a svolgere. Tipicamente i risultati attesi possono essere declinati mediante parole chiave che 
possano descrivere sinteticamente il tipo di competenze e abilità (nella dimensione del saper fare e del saper 
essere) che dovranno possedere i discenti in uscita dal percorso formativo, come ad esempio essere in 
grado di, saper individuare, saper svolgere, conoscere, acquisire metodi, criteri e strumenti etc. 

- I contenuti dell'unità didattica e la durata

Nel presente accordo sono riportati, per ciascuna delle dodici unità didattiche, la tipologia dell'argomento da 
trattare, ma non vengono riportati i contenuti di dettaglio. Ciò al fine di rispondere in modo più puntuale, già in 
sede di progettazione, ad eventuali fabbisogni specifici e ad eventuali esigenze di una particolare 








